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Cortese attenzione  
 

Sig. Sindaco di Guglionesi  
Mario Bellotti  

 
p. c. Giorgio Gagliardi  

 
Sig. Sindaco, 

carissimo Giorgio,  

nel compiacerci per le Vostre inedite iniziative riferite alla promozione dell’Economia Civile, 

Vi rappresentiamo il nostro vivo interesse nel sostenere le attività che avete già deliberato e le 

prossime che, a quanto abbiamo informalmente appreso, potranno costituire un presidio culturale 

e operativo di forte riferimento nazionale e internazionale per la ricerca-azione nel campo di un’altra 

idea di economia nella emergenza sociale, economica e formativa che viviamo. 

Le tre crisi strutturali della fase storica mondiale - la pandemia mondiale, la condizione 

climatica del pianeta e la guerra come unica opzione per regolare le relazioni internazionali fra gli 

Stati - ci impongono un nuovo sguardo sul mondo a partire dalle nostre Comunità. 

 Il Centro Studi Internazionale Antonio Genovesi che abbiamo promosso intende, infatti, 

assumere la lezione storica dalla tradizione illuminista napoletana e, segnatamente, promuovere 

l’orizzonte di senso dell’Economia Civile e Trasformativa.   

Il nostro comune maestro Stefano Zamagni ci invita ad 

adoperarci con coraggio e intelligenza per trovare i modi di andare oltre, trasformandolo dall’interno, il 

modello di economia di mercato che si è consolidato nel corso dell’ultimo quarantennio. Il fine da 

perseguire è (…) uno sviluppo umano integrale che tende a tenere in armonia le tre dimensioni: 

materiale, socio-relazionale e spirituale1 

Papa Francesco ha fatto anche di più, non solo ha lanciato un allarme a tutte le donne 

e gli uomini di buona volontà sulle crisi ecologica, sociale, economica e di giustizia fortemente 

connesse ma ha, poi, anche lanciato un appello per un patto educativo con le nuove 

generazioni.2 

La vita e le opere di Antonio Genovesi sono anche, infatti, una testimonianza di slancio 

educativo verso i giovani e le popolazioni, il loro diritto all’istruzione, alla cultura e alla 

conoscenza anticipando il necessario legame della modernità fra deriva mass-mediatica 

dell’indifferenza e la solitudine dei giovani. 

Dunque, le vostre iniziative sono anche per il nostro Centro Studi Internazionale di 

grande interesse ed intendiamo supportarle – se vi aggrada e fosse possibile - anche con la 

nostra presenza e il nostro sostegno. 

                                                             
1 Cfr. S. Zamagni, Disuguali – Politica, economia e Comunità: un nuovo sguardo sull’ingiustizia sociale, p. 173, Aboca ed., 2020 
2 Cfr. PATTO EDUCATIVO GLOBALE, Instrumentum Laboris, Presentazione di A.V. Zani e guida alla lettura di A. Matteo, San Paolo, ed., 2020 
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Per le Vie brevi con il nostro carissimo Giorgio avremmo pensato di sostenere i vostri 

percorsi istituzionali facendovi omaggio e provocando un confronto su una opera preziosa: la 

nuova edizione commentata di La Logica per I giovanetti (1766) di Antonio Genovesi, curata 

da Riccardo Milano dal titolo: LA LOGICA DEL BENE COMUNE - Coscienza, Memoria, 

Responsabilità, Dialogo, Gabrielli ed., 2020. 

Questo prezioso Volume, patrocinato anche – per nostra iniziativa - dall’Osservatorio per 

l’Economia Civile del Consiglio Regionale della Campania, ha il grande merito di aver riscoperto 

e valorizzato le intuizioni economiche, etiche e pedagogiche di grande attualità del grande 

illuminista campano. 

La prefazione a quest’opera del prof. Stefano Zamagni restituisce valore storico e culturale 

ad una tradizione di pensiero e di ricerca per troppo tempo ignorata. 

Ecco, si potrebbe presentare il volume come un momento di formazione propedeutica 

all’incontro ufficiale per il bellissimo evento della vostra cittadinanza onoraria per Stefano 

Zamagni. Cogliamo anche l’occasione, d’intesa con il curatore e la casa editrice, per inviarne a 

Lei una copia omaggio. 

Su questi percorsi formativi alleghiamo alcune schede di merito in modo da facilitare 

l’approccio transdisciplinare per studenti e docenti che potrebbero essere coinvolti.  

 Durante questi incontri, poi, si potrebbero formalizzare protocolli di intesa operativi per 

fare del Distretto di Economia Civile una buona pratica di eccellenza su cui attivare percorsi di 

alta formazione condivisi con diversi Centri Universitari della Campania e del Molise.  

Egregio Sindaco e carissimo Giorgio, con la umiltà che ci viene dalla Tradizione del Maestro 

Genovesi, Vi rappresentiamo questa nostra disponibilità. 

Cordiali saluti  

Centro Suti Internazionale Antonio Genovesi  

Adriana Maestro - Presidente  

Antonella Pessolano - Direttrice  

Mattia Lettieri - Referente UNIPEGASO  

Salvatore Esposito - Referente Università per la Pace delle Marche  
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Scheda M 

Nella narrazione della nostra vita e della nostra visione del mondo il PROGRESSO è dato dalla ragione ultima del profitto e 

della competizione, della crescita infinita e del consumo massimo possibile14. Il mercato eletto a divinità : Homo Homini lupus15 - 

La favola delle api16 

La narrazione simbolica : DUE FAVOLE A CONFRONTO 
 

  
 
Bernard de Mandeville 

 
Morale 

 

Smettetela dunque con i lamenti: soltanto gli sciocchi 

cercano di rendere onesto un grande alveare. 

Godere le comodità del mondo, 

essere famosi in guerra, e, anzi, vivere nell’agiosenza grandi vizi, è un’inutile 

UTOPIA nella nostra testa. 

Frode, lusso e orgoglio devono vivere,finché ne riceviamo i benefici: 

la fame è una piaga spaventosa, senza dubbio,ma chi digerisce e prospera senza di essa?» 

 

(B. de Mandeville, La favola delle api, 1724) 
 

  

 

 

 

“Mendenville ha riempiuto il suo libro, La favola delle api, di questa spezie disofismi, v.g.: 
 

la misericordia è più nei ragazzi, nelle feminucce, né vecchi, ne li ammalati, che nei maschi, nè sani, né 
robusti: dunque non è, dice egli, una virtù della natura, ma una debolezza. 

Non capisce la questione. Appunto questa debolezza, ch'è essenziale all'uomo, forma 

un'ingenita                                                                                            propensione di soccorrerci l'un l'altro che è in noi il fondo della virtù sociale.” 

Cfr. La favola di Ale ( in corso di pubblicazione )  

 

Antonio Genovesi, Logica per gli giovanetti (1818)17 

 
               14 Cfr. Le tre bugie del novecento : 1. La Crescita è infinita; 2. i diritti sono divisibili 3. il profitto di pochi avvantaggia tutti: Cfr. in S. Esposito, 

Acciuffare la luna - Comunità Locali Sostenibili - Donne e uomini nella economia della reciprocità - introduzione di S. Latouche, 2015 15 L'espressione latina homo 

homini lupus (letteralmente, «l'uomo è un lupo per l’uomo»),[1] il cui precedente più antico si legge nel 

commediografo latino Plauto (lupus est homo homini, Asinaria, a. II, sc. IV, v. 495). Concetto dell'uomo nello stato di natura è stato ripreso e 

discusso nel XVII secolo dal filosofo inglese Thomas Hobbes . 
16 Cfr. B. de Mandeville, Fable of the Bees: or, Private Vices, Publick Benefits - La favola delle api: ovvero vizi privati e pubbliche virtù - versione definitiva 1724 
17 Cfr. Riccardo Milano, curatore del volume La logica per i giovanetti ( ed. 1818) di Antonio Genovesi, Gabrielli ed., 2020 – R. Milano  ha curato il volume su promozione e 
sostegno del Consiglio Regionale della Campania - Osservatorio per l’Economia Civile 

(Rotterdam, 15 nov. 1670 – Londra, Hackney, 21 gen. 

1733) 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Rotterdam
https://it.wikipedia.org/wiki/Locuzioni_latine
https://it.wikipedia.org/wiki/Homo_homini_lupus#cite_note-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Tito_Maccio_Plauto
https://it.wikipedia.org/wiki/Asinaria
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_di_natura
https://it.wikipedia.org/wiki/XVII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Thomas_Hobbes
https://it.wikipedia.org/wiki/Rotterdam
https://it.wikipedia.org/wiki/Rotterdam
https://it.wikipedia.org/wiki/1670
https://it.wikipedia.org/wiki/London_Borough_of_Hackney
https://it.wikipedia.org/wiki/London_Borough_of_Hackney
https://it.wikipedia.org/wiki/1733


 

Scuola per l’Economia Trasformativa SCHEDA A: MAINSTREAM E PENSIERO CRITICO -S. Esposito - A. Maestro 2021 

 
1. HOMO 
OECONOMICUS 

 
Mainstream 
Favola delle api 

(B.de Mandeville, 1724) 
 

Modello Economico Capitalistico 

come Teoria della Personalità 
Homo Homini Lupus 
Plauto ASINARIA, 2006/11 a.C. 

Hobbes XVII sec. 

 

 

 

 

 

 
2. HOMO 
RECIPROCANS 

Agenda ONU 2030 

17 Obiettivi 
Sviluppo Sostenibile 

 
 
 

Mantenere l’orizzonte di senso dell’HOMO 
OECONOMICUS avere fiducia nel liberismo della 
GLOBALIZZAZIONE FINANZIARIA, nella crescita infinita e 
nelle soluzioni tecnocratiche rispetto alla CRISI 
STRUTTURALE del pianeta; 

In questo caso i POTERI DELLA FINANZA E DEL MERCATO 

GLOBALE saranno assolutamente prevalenti rispetto a quelli 
della Politica e dei governi nazionali e mondiali con la 
negazione delle aspirazioni di giustizia e di libertà, di 
solidarietà, fratellanza e sorellanza di grandi masse di 
popolazione mondiale; 
NO ECONOMIA è CURA - NO altra idea del Lavoro 

NO indivisibilità Lavoro Produttivo - Lavoro Riproduttivo 

Questo modello distruttivo e di sfruttamento è stato in parte mitigato dal 

WELFARE come PATTO fra CAPITALE E LAVORO 

 
Modificare significativamente le scelte di governo 

orientandosi nel modello culturale ed economico dell’HOMO 
RECIPROCANS confidando nella RESPONSABILITÀ SOCIALE 
DELL’IMPRESA e nella possibilità che l’Agenda Internazionale - 
AGENDA 2030 DELL’ONU - assuma prima o poi, scelte 
responsabili ed efficaci nella protezione della casa comune e del 
destino sostenibile dei popoli e delle Comunità; 

In questo caso si prova a determinare un condizionamento 
costante e definitivo del PRIMATO ETICO DELLA POLITICA sulle 
FORZE ECONOMICO-FINANZIARIE ispirate al profitto e alla 
competizione come modello produttivo e personologico; 

SVILUPPO SOSTENIBILE CHE NON RINUNCIA AL MODELLO DI 
CRESCITA CAPITALISTICO 

 

3.DONNE E UOMINI 
NELLA ECONOMIA 
DELLA 
RECIPROCITÀ 

  SET 

LAUDATO SI’ 

Papa Francesco 

TRASFORMARE L’ECONOMIA 

Roberto Mancini 

SFRUTTAMENTO DELLA NATURA e 

INGIUSTIZIA DI GENERE 

C. Simonelli 

ECONOMIA è CURA 
I.Praetorius A.Maestro 

Homo Homini natura amicus 
La logica per I giovanetti 

A. Genovesi, 1818 - a cura di R. Milano 

Fridays For Future 
Greta Thunberg 

La vera storia di Ale 
(il capitale), Toprillo, 2020 

RIBALTARE/TRASFORMARE LA CONCEZIONE PATRIARCALE E 
CAPITALISTICA del modello di sviluppo e praticare, qui e ora, sui 
territori, nelle nostre famiglie e nei nostri quartieri, una ricerca- 
azione locale e di solidarietà internazionale di donne e uomini 
liberi, fondata sul rispetto della loro DIFFERENZA E 
VULNERABILITÀ in un’ECONOMIA CON AL CENTRO LA VITA; 

In questo caso si persegue un primato della responsabilità 
etica delle COMUNITÀ LOCALI TRASFORMATIVE e Internazionali 
nella protezione dell’ambiente e della dignità di ogni essere 
vivente con vincoli politici ed etici sull’iniziativa privatistica 
distruttiva dei BENI COMUNI: acqua, aria, terra, conoscenza, 
garantendo BENESSERE (Bisogni primari) e FELICITÀ (desideri) – 
inscindibili (…) PERSONALE, PUBBLICA E DI COMUNITÀ. 
Semplicemente un’altra idea di PROGRESSO 

Coscienza e Conoscenza di ETOLOGIA ED ECOLOGIA 
INTEGRALE e di ECONOMIA TRASFORMATIVA. Alleanza fra 
UMANISTI E CREDENTI per salvare il MONDO VIVENTE attraverso 
un PATTO EDUCATIVO GLOCALE con le nuove generazioni 

 

 



 
 
 
 
 
 

SCHEDA N:  

Laudato si’ e la nuova cittadinanza 

Un progetto comune per il mondo 

 

FIG. 2 GLI ASSI PORTANTI DELL’ENCICLICA (LS 16) 

OGNI CAPITOLO, SEBBENE ABBIA UNA SUA TEMATICA PROPRIA E UNA 
METODOLOGIA SPECIFICA, RIPRENDE A SUA VOLTA, DA UNA NUOVA 
PROSPETTIVA, QUESTIONI IMPORTANTI AFFRONTATE NEI CAPITOLI 

PRECEDENTI. QUESTO RIGUARDA SPECIALMENTE 

ALCUNI ASSI PORTANTI CHE ATTRAVERSANO TUTTA L’ENCICLICA. 
 
 
 

 

l’intima 
relazione 

tra i poveri e 
la fragilità 
del pianeta 

 
 

la convinzione 
che tutto nel 

mondo è 
intimamente 

connesso 

 

l’invito a cercare 
altri modi di 

intendere 
l’economia e il 

progresso 
 
 

il valore proprio 
di ogni creatura 

 

la necessità di 
dibattiti sinceri e 

onesti 
 

 
 

la grave 
responsabilità della 

politica 
internazionale e 

locale 
 

la 

 critica al nuovo 
paradigma e alle 
forme di potere 

che derivano dalla 
tecnologia 

 
 

il senso 
umano 

dell’ecologia 

 
 

la cultura dello 
scarto e la 

proposta di un 
nuovo stile di 

vita 
 
 
 

 
QUESTI TEMI NON VENGONO MAI CHIUSI O ABBANDONATI, 

MA ANZI COSTANTEMENTE RIPRESI E ARRICCHITI. 
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SCHEDA G: Sito Italiano Economia è cura  
https://wirtschaft-ist-care.org/italiano/ 

 

L’associazione “Economia è Cura“ è impegnata nella riorganizzazione dell’economia intorno al 
suo core business: la soddisfazione dei reali bisogni umani in tutto il mondo. L’associazione ha 
sede in Svizzera e Germania e intrattiene stretti rapporti con Austria. 

„Economia è Cura“ si considera parte del movimento mondiale per un‘ economia incentrata 
sulla cura. 

„L’economia è cura. La riscoperta dell’ovvio“ di Ina Praetorius è il saggio fondativo della nostra 

associazione. È disponibile qui. 

CORTOMETRAGGIO 
Il pluripremiato cortometraggio mette in discussione lo stato attuale dell’economia e, con uno 

sguardo al passato, illustra come si sia giunti alla sua concezione corrente. 

Il suo intento è quello di sottolineare la necessità di trasformare il sistema economico in 

un’economia incentrata sulla cura. 

Video abspielen 

L’economia è cura – (Non) una passeggiata 

Siamo lieti di annunciare che la nostra passeggiata in città su „Economia è Cura“ è disponibile 
anche in italiano. Dai un‘ occhiata all‘ opuscolo e organizza una visita nella tua città, scuola o 

azienda! 

Puoi trovare la brochure qui. 

Attendiamo con impazienza ulteriori discussioni su #economiaècura in italiano. Per qualsiasi 
informazione o chiarimento, non esitare a contattarci!  

„Il nuovo ha bisogno di essere pensato per venire al mondo e quindi ha bisogno di parole qui 
rompano i vincoli del linguaggio esistente spostando le categorie e creando nuovi tipi di 
relazione tra il particolare e il generale […] Rinominare il mondo vuol dire riattribuirgli senso, 
vuol dire rendere dicibile ciò che altrimenti non risulta essere. Vuol dire riportare la questione del 

senso al centro […].“ 

Adriana Maestro 

2019. Ripensare il mondo. In: Ina Praetorius. L’economia è cura. Milano: Altreconomia. Pagina 18f. 
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https://wirtschaft-ist-care.org/italiano/
https://altreconomia.it/prodotto/leconomia-e-cura/
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